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Da oggi in visita ufficiale di tre giorni 

Jaruzelski a Roma 
Forse maxiaccordo 
tra Fiat e Polonia 

Dialogo intereuropeo e rapporti Est-Ovest al centro dei collo
qui politici con Craxi • Mercoledì rincontro con i sindacati 

ROMA — Nella sua prima 
visita ufficiale In un paese 
dell'Ovest dopo la crKl 
dell'80-81 e la svolta autori
taria che la bloccò, Il gene
rale Jaruzelski sarà accom
pagnato da un'autorevole 
delegazione della quale fa
ranno parte, fra gli altri, Il 
ministro degli Esteri, Orze-
chowskl, Il numero due del 
partito comunista, Jozef 
Czyrek, Il vice primo mini
stro Incaricato per gli Affa
ri Industriali, Szalnjda, Il 
ministro della Cultura, 
Krawczuk, e II ministro per 
gli Affari del culti, Lopatka 
All'aeroporto di Roma Ja-
ruaelskl sarà accolto sta
mane dal presidente del 
Consiglio Crasi del quale 
aarà ospite durante II suo 
soggiorno In Italia II prò-

Sramina della visita preve-
e colloqui con II presiden

te Cosslga, con Craxl e An-
dreottl, con esponenti del 
mondo Industriale — com
preso un Incontro a quat
tr'occhi con l'avvocato 
Agnelli — e, Infine, un col
loquio con I segretari con
federali Plzzlnato, Marini e 
Benvenuta Prima di que
st'Incontro Jaruzelski par
teciperà a una cerimonia a 
Montecaulno In onore del 
polacchi caduti In Italia 
durante l'ultima guerra 
Lunedi aera Craxl offrirà 
un pranzo ufficiale In suo 
nome, La mattina di doma
ni sarà riservata al collo
quio con II papa. Mercoledì 
nel primo pomeriggio, pri
ma di ripartire per Varsa
via, Il generale terrà una 
conferenza stampa al 
Orami Hotel dove è stata 
fissata la sua residenza a 
Roma 

Per quanto riguarda I te
mi polìtici del colloqui, e 
Cloe la situazione In Europa 

e nel mondo e I problemi 
della limitazione degli ar
mamenti e dello sviluppo 
della distensione, Jaruzel
ski e Craxl concordano sul 
principio che la Polonia e 
l'Italia — paesi a sistemi 
sociali diversi e apparte
nenti ad alleanze militari 
contrapposte — potrebbero 
dare, ognuna nel suo cam
po e anche con Iniziative 
comuni, un contributo alla 
pacifica collaborazione fra 
tutti I paesi Su quest'ulti
mo punto, una nota di Pa
lazzo Chigi diffusa Ieri rile
va che -I colloqui politici di 
Roma saranno verosimil
mente Incentrati sul dialo
go Inter-europeo, e sul con
tributo che al suo rafforza
mento nel vari campi pos
sono dare Italia e Polonia, 
sul complessivi rapporti 
Est-Ovest, In vista di favo
rirne una maggiore stabili
tà! A quali risultati po
tranno condurre queste 
opinioni convergenti lo si 
vedrà dalle conclusioni del 
colloqui 

Molto concrete saranno 
le trattative sulla collabo
razione economica che 
comprende In particolare II 
progetto di un grande ac
cordo con la Fiat per la pro
duzione In Polonia di due 
nuove vetture destinate an
che al mercati occidentali 
In modo da consentire alla 
Polonia di ottenere una so
stanziale entrata di valuta 
forte sufficiente a ripagare 
l'Investimento La maxi-
commessa alla Fiat do
vrebbe ammontare a 1160 
miliardi di lire e 11 progetto 
dovrebbe stimolare altri 
1 200 miliardi di forniture 
Indotte, 11 tutto, Insomma, 
per un valore di 2 350 mi
liardi Una proposta nello 
stesso settore automobili-

Esponenti radicali 
protestano a Varsavia 

Fermati ed espulsi 
VARSAVIA — Sei «ponenti radicali, tra cui tre deputati, e un 
giornalista di un emittente privata romana sono stati espulsi dalla 
Polonia dopo avere inscenato net centro di Varsavia una mani fé-
•tallone contro la visita di Jaruzelski in Italia Del gruppo faceva 
no parte gli onorevoli Emma Donino, Angiolo Bardine Ih Roberto 
Ciccioni essere e i militami radicali Antonio Stango Olivia Ratti, 
Francesco Borlohm, oltre al giornalista Carlo Romeo di iTele 
Roma 56> 

Ieri mattina si sono dati convegno davanti alla cattedrale di S 
Olovanm. nella parte vecchia della capitale polacca indossando 

f remhiuh bianchi su cui era scritto «Libertà per i prigionieri poli 
lei t gli obiettori di coscienza* «Glt italiani sono con Solidamosc» 

•Rispetto degli accordi di Helsinki., tLa vostra liberta è la nostra 
(ilwftàt Subito hanno azionato un registratore munito di altopar 
(ante con slogan in lingua polacca, e a piedi hanno raggiunto la 
vicina piana del Castello Mezz ora dopo 1 inizio della dimostra-
Itone è intervenuta la polizia, fermando i sette italiani, attorno ai 

Jiuall ni era radunala una piccola folla Non e chiaro ae siano stati 
prmati anche il fotografo italiano Guido Votano ed un akro foto 

grafo polacco 
Il messaggio registrato il cui testo è stato distribuito anche 

sotto forma di volantino, spiegavo che i radicali italiani erano 
venuti a Varsavia «alla vigilia della visita del generale Jaruzelski a 
Rumai per «dare testimonianza delta solidarietà della nazione ita 
liana con Solidamosc e non con la persona che è responsabile della 
?epre«alone subita dai polacchi» «Il Partito radicale — proseguiva 
il messaggio — parteciperà insieme ai membri di Solidamosc in 

Kugrazione a unu manifestatone contro la visita di Jaruzelski 
igeremo dal governo italiano che qualunque aiuto economico 

concesso alla Polonia sia condizionato alla realizzazione da parte 
delle autorità polacche di una \era liberalizzazione e democratiz 
catione* 

Poche ore dopo il ministero degli Esteri di Varano ha comunica 
to alt incaricato d affari italiano Uberto Pestalozza che gli italiani 
fermati sarebbero stati messi sul primo aereo in partenza da Var 
savia I radicali italiani non sono nuou a iniziative simili Nello 
«corso giugno insieme a francesi belgi spagnoli avevano manife 
•tato a Varsavia a favore dei prigionieri politici Furono arrestati, 
multati ed espulsi 

stlco è stata fatta al polac
chi anche da un gruppo 
giapponese (subito dopo la 
visita a Roma, Jaruzelski 
riceverà a Varsavia 11 pre
mier giapponese Nakaso-
ne), ma fonti di Varsavia 
affermano che 11 governo 
polacco preferirebbe con
cludere l'accordo con la 
Fiat (che ha radicate tradi
zioni di collaborazione In 
Polonia) sempre che, natu
ralmente, si risolvano l pro
blemi del finanziamento, 
cioè del crediti che dovreb
bero essere concessi da par
te Italiana 

Il progetto di Intesa con 
la Fiat ha già ottenuto lo 
scorso novembre l'assenso 
del Clpl (Comitato Intermi
nisteriale per li coordina
mento della politica Indu
striale) La prima linea di 
produzione da realizzare 
con le forniture della casa 
torinese dovrebbe produrre 
una vettura di media cilin
drata tipo «Ritmo» destina
ta soprattutto al mercato 
dell'Europa orientale, men
tre la seconda dovrebbe 
fornire una versione mo
dificata delta «A 112*. Una 
parte delle vetture di que
sto secondo tipo verrebbe 
Importata In Europa occi
dentale e anche In Italia. 
Per entrambe le auto la 
produzione dovrebbe av
viarsi nel 1090 

L'attuale situazione In
terna polacca verrà discus
sa con Jaruzelski dal segre
tari delle confederazioni 
sindacali Plzzlnato, Marini 
e Benvenuto, l quali non 
mancheranno di esprimere 
al generale la solidarietà 
del lavoratori Italiani con 
Solidamosc messa al ban
do In Polonia In seguito al 
•colpo» del 13 dicembre 
1961 La responsabilità per 
Il primitivo rifiuto del col
loquio è stata riversata da 
parte polacca sul consiglie
re di Jaruzelski. Corniciti, Il 
quale, si afferma, aveva 
espresso «una posizione 
non formale, personale e 
senza alcuna consultazione 
preventiva con il governo 
di Varsavia» S) sarebbe 
trattato, Insomma, di un 
•Infortunio* dovuto anche 
al fatto che «mal, nel lunghi 
mesi che è durata la prepa
razione della visita, 1 sinda
calisti Italiani avevano 
chiesto di incontrarsi con 
Jaruzelski* 

Sulle riserve espresse da 
alcuni in Italia, come per 
esemplo 1 sindacati, sulla 
visita del leader polacco in
terviene Andreottl In un'In- ' 
tervista ad Arrigo Levi che 
andrà In onda questa sera 
su «Canale 5* Alla doman
da se tali riserve siano «giu
stificate*, Il ministro ha ri
sposto «Io credo che siano 
utili, nel senso che la strada 
che vogliamo sia percorsa 
da tutti è una strada di 
grande coerenza con gli Im
pegni presi ad Helsinki*, al
la conferenza paneuropea 
del 1975 Tali Impegni — ha 
precisato Andreottl — ri
guardano si la cooperazlo-
ne e la sicurezza, ma anche 
1 rapporti tra 1 singoli Stati 
e t cittadini In ogni caso — 
ha concluso — Helsinki 
rappresenta anche «l'unica 
strada* per sviluppare più 
diffusamente la democra
zia nell Europa centrale e 
dell'Est 

Romolo Caccavale 

Trattativa fino a notte a Bruxelles per il riallineamento dello Sme 

Monete, minicompromesso 
Dal noi t ro corrispondente) 
BRUXELLES - Dopo le 
dieci ore di trattative senza 
sbocco nel comitato moneta
rio sabato, la patata bollente 
del rialltneamento nello Sme. 
è passata al ministri finan
ziari I rappresentanti del 
governi si sono riuniti ieri al
le 15, sotto la presidenza del 
belga Mark Eyskens nella 
stessa sede, Il «Centre Bor-
schelte. dove fino alla notte 
precedente 1 direttori del Te
soro e funzionari delle ban
che centrali avevano cercato 
Inutilmente l'accordo In se
rata la trattativa, spezzetta
ta In una serie di colloqui «in 
confessionale^, cioè bilatera
li e segretissimi, non aveva 
ancora condotto a nulla Né 
si Intravvedeva una soluzio
ne che potesse portare alla 
fissazione delle nuove parità, 
operazione che comunque 
deve essere compiuta prima 
della riapertura, stamane, 
del cambi 

L ipotesi più probabile re
stava una soluzione del lun
go e drammatico braccio di 
ferro tra franco e marco con 
una rivalutazione del secon
do (accompagnato dal fiori
no olandese) del 3% Incerta 
restava però la soluzione 
dell'altro problema affaccia
tosi prepotentemente nel ne
goziato e cioè la richiesta di 
belgi, lussemburghesi, dane
si e Irlandesi df rivalutare 
anch essi 

Per tutto 11 pomeriggio e la 
serata la trattativa era rima
sta bloccata, praticamente, 
allo stesso punto su cui si era 
arenata quella nel comitato 
monetarlo sabato II quadro 
era dominato da due ele
menti 1) Il compromesso di 
massima tra Parigi e Bonn 
In base al quale II marco — e 
Il fiorino che gli è troppo In
timamente legato — avrebbe 
rivalutato del 3% rispetto 
ali ECU senza movimenti 
per altre monete 2) La ribel
lione di lussemburghesi, bel
gi, danesi e, nelle ultime ore, 
anche di irlandesi I quali non 
accettavano l'Ipotesi che le 
loro monete restassero fer
me, e quindi di fatto svaluta
te del 3% rispetto a marco e 
florno e pretendevano quin
di di seguire, sia pure In una 
proporzione minore (1-1,5%) 
I esemplo delle due monete 
forti La involta del piccoli* 
già sabato sera aveva preclu
so la possibilità dell'accordo 
tecnico a livello del comitato 
monetarlo e reso Inevitabile 

Non piace ai «più piccoli» 
la tregua tra Parigi e Bonn 
Il marco (seguito dal fiorino) rivaluterebbe di 3 punti senza una corrispettiva svalutazione 
dei franco - Ferme le altre monete - Che accadrà stamane alla riapertura dei cambi? 

Danial Lebtgue 

una trattativa politica con la 
convocazione del ministri 

Questa l'Impasse In cui I 
rappresentanti del governi 
hanno cominciato a discute
re Ieri pomeriggio Con quali 
prospettive? Entrando al 
«Borschette», Giovanni Go-
rla aveva detto «La riunione 
potrebbe durare sette minu
ti, però si è determinata una 
situazione assurda e non si 
sa come andrà a finire* Il 
belga Mark Eyskens aveva 
descritto la situazione come 
«estremamente difficile*. Il 
tedesco Gerhard Stoltenberg 
si era sottratto al giornalisti, 
mentre 11 francese Edouard 
Balladur(ll quale fino al po
meriggio di sabato aveva 
continuato a sostenere che 1 
ministri non si sarebbero 
mal riuniti, essendo II rlalll* 
neamento un problema solo 
tecnico da risolvere con la ri
valutazione secca del marco) 
si era detto «risoluto, ma ot
timista* «Risoluto*, ovvia
mente, a non accettare una 
svalutazione, anche minima, 
del franco, operazione che 
avrebbe avuto la sua logica 
economica (è stata proprio la 
debolezza del franco Insieme 
con II disastro del dollaro a 
Innescare la fase turbolenta 
della speculazione) ma che II 
governo Chlrac non ha alcu
na Intenzione di ammettere, 
per motivi di prestigio 

Ma proprio la «risolutezza! 
di Parigi, coniugandosi con 
la ribellione di Bruxelles, 
Lussemburgo, Copenaghen 
e Dublino ha finito per ren
dere la situazione più com
plicata. La rivalutazione dei 
•piccoli*, pur se non avrebbe 
Inciso In alcun modo nella 
resa del conti tra marco e 
franco, appariva ugualmen
te Inaccettabile per francesi, 
e per le solite ragioni pstcolo-

8teo-propagandistiche Fin 
all'Inizio, Infatti, Chlrac e l 

suol hanno fatto di tutto per 

presentare H rialltneamento 
come una mera traduzione 
nelle parità dello SME della 
abnorme forza di mercato 
del marco, ovvero come la 
correzione «tecnica* di una 
situazione In cui 11 marco, e 
solo 11 marco, era sottovalu
tato Un movimento che 
coinvolgesse ben cinque mo
nete sulle sette dello SME 
avrebbe clamorosamente 
contraddetto questa Impo
stazione, facendo apparire 
tutta l'operazione pericolo
samente simile a una svalu
tazione per francoe lira Non 
a caso, In forma meno dram
matica, anche la delegazione 
Italiana si poneva lo stesso 
problema La posizione della 
lira, che era stata sempre 
tranquilla proprio per la cer
tezza acquisita che II franco 
(che è 11 suo principale refe
rente per ragioni di competi
tività) sarebbe restato sul 
suo valore, cominciava a far
si anch'essa abbastanza pre
caria 

Resta da «piegare perché 
si sia scatenata la rivolta del 
•piccoli* con la loro richiesta 
di rivalutare I vantaggi con
correnziali che deriverebbe
ro al quattro paesi da una 
svalutazione relativa rispet
to al marco e al fiorino (con
seguenza automatica della 
rivalutazione secca delle due 
monete) sono, In effetti, più 
che superati dagli svantaggi 
Soprattutto per 1 lussembur
ghesi, che comprano molto 
In Germania, ma anche per I 
belgi, la cui Industria dipen
de in larga parte dagli acqui
sti di semilavorati tedeschi, e 
per l danesi (meno, molto 
meno, per gli Irlandesi, la cui 
moneta è stata svalutata 
dell'8% solo cinque mesi fa) 
Ma anche In questo caso 
quello che sembra aver pesa
to di più sono gli elementi 
psicologici e propagandisti
ci La rivalutazione delle loro 

monete poteva essere pre
sentata, da governi che han
no puntato tutte te propria 
carte con l'opinione pubblica 
sul «rigore* e 11 «risanamen
to» economico dev'esser par
sa un'occasione da non per
dere Inoltre c'era anche II ri
fiuto di accettare che il gioco 
10 facessero solo 1 «grandi* e 
per di più sulla base di un 
accordo, quello tra Parigi e 
Bonn, concordato a due, non 
discusso con nessuno e che si 
era cercato addirittura di far 
passare sottobanco, In una 
sede tecnica e senza alcuna 
discussione politica. Ipotesi, 
quest'ultima, che d'altronde 
era apparsa un po' troppo di
sinvolta anche alla Commis
sione CEE la quale, già 
preoccupata per la frequen
za con cui si manifesta la ne
cessità di mettere mano al 
meccanismi, per definizione 
automatici e stabilizzatori, 
dello SME (quello attuale è 
l'undicesimo rlatllneamen-
to), ha giustamente fatto no
tare più volte, negli ultimi 
giorni, che una discussione 
politica è necessaria per co
minciare ad affrontare la 
realtà vera che sta dietro al 
ricorrenti disordini moneta
ri, e cioè le divergenze non 
solo delle economie ma an
che delle politiche economi
che degli stati comunitarie 
lnnnazltutto del due «gran
di* della CEE, Francia e Ger
mania 

Nei tira e molla degli ulti
mi tempi, comunque, non 
pare proprio che la voce sag
gia della Commissione sia 
stata molto ascoltata Se una 
cosa è apparsa chiara e stata 
11 prevalere degli Interessi 
contingenti e degli elementi 
«d'Immagine» A cominciare 
dall'atteggiamento del go
verno d l e o n n , Il quale na 
sottoposto tutta la propria 
strategia alle esigenze eletto
rali In vista del voto del 25 

f ennalo Le ultime battute 
ella riunione del ministri 

sono state dedicate a discu
tere le «compensazioni agri
cole» che Bonn ha posto co
me condizione della rivalu
tazione del marcoper poter 
•vendere* bene l'accordo mo
netarlo alla categoria 1 cui 
umori 11 governo Kohl teme 
di più Misure sulte quali Ite-
deschi hanno probabilmente 
ricevuto assicurazioni da 
Parigi (un altro «patto* sulla 
pelle del partner CEE) e forse, 
da altre capitali 

Paolo Soldini 

Molte difficoltà a proseguire il negoziato su salario e orario di lavoro 

Contratto metalmei Krr; iiy quasi rottura 
Trattative incagliate - Per i sindacati «Inaccettabili» le proposte di Mortillaro - Aumenti di solo 83mila lire in tre anni - Il nuovo incontro 
è stato fissato per martedì - A Milano parte oggi la mobilitazione - Un telegramma a Craxi e a Darida sul comportamento dell'lntersind 

ROMA — La trattativa per 11 contratto dei 
metalmeccanici si è arenata Era arrivata ad 
•una fase decisiva, ma anche carica di diffi
coltà», sostengono I sindacati, quando gì) In
dustriali hanno presentato la loro proposta 
su salarlo e orarlo Fiom, Firn e Ullm l'hanno 
giudicata «Inaccogllblle» Subito dopo hanno 
deciso di sospendere la trattativa e di ripren
derla martedì Quale è 11 pacchetto preparato 
dalla Federmeccanlca? Per quanto riguarda 
Il salarlo gli Imprenditori sono disponibili ad 
un aumento di 83mila lire mensili in tre anni 
per I lavoratori della terza categoria (la più 
numerosa e la più slndacali7zata) Troppo 
poco per I sindacati che hanno ottenuto dalla 
Confapl uno scatto di OSmlla lire La Feder
meccanlca propone, poi, la sterilizzazione de
gli scatti di anzianità e l'accettazione di que
sta richiesta avrebbe determinato un'ulte
riore apertura della forbice fra il contratto 
già siglato con la Confapl e quello da firmare 
con laConflndustria Di più Mortillaro vuo
le su questo punto li blocco o quasi della con
trattazione aziendale 

Anche l offerta sull orarlo non ha soddi
sfatto I sindacati Si tratta, infatti, di una 
riduzione di 16 ore annuali che verrebbe di
minuita a 12 nel caso del turnisti e azzerata 
per i siderurgici A questa proposta Flom, 
Firn e Ullm rispondono che -la manovra sul-
1 orario deve essere uguale per tutti e atte
starsi sulle venti ore» 

Dopo la presentazione del pacchetto della 
Federmeccanlca sabato notte le delegazioni 
sindacali si sono riunite e sono arrivate alla 
conclusione di sospendere la trattativa per 
riprenderla martedì Una pausa di riflessio
ne che I lavoratori vivranno però anche al
l'insegna della mobilitazione È 11 caso di Mi
lano dove oggi si terra un assemblea del de
legati dell'Alfa Romeo e da domani partiran
no Iniziative unitarie alla Dalmlne e In altri 
grandi stabilimenti 

E pensare che prima che la trattativa si 
arenasse la giornata non era iniziata male 
per 11 contratto del metalmeccanici nel po
meriggio di sabato era stata praticamente 
raggiunta l'Intesa sulla questione del quadri 
Un accordo che avrebbe consentito di ricono
scere questa qualifica ad almeno il sessanta 
Fter cento del lavoratori Inseriti al settimo 
ivello (con l'impegno delle parti a rivedersi 

l'anno prossimo per decidere quali altre figu
re professionali dovranno essere qualificate 
come quadri) Ma nonostante questo positivo 
esordio, poi, c'è stato 11 blocco della trattativa 
con la Federmeccanlca Una trattativa che 
non va bene nemmeno con 1 Interslnd (l'or
ganizzazione delle aziende Ir!) I sindacati 
criticano severamente 11 comportamento di 
questa associazione e hanno inviato un tele
gramma a Craxi e a Darida perché interven
gano presso le aziende pubbliche e favorisca
no lo sblocco almeno di questa parte del ne
goziato 

A colloquio col professor Mario Feola, «inventore» del sangue artificiale estratto dai bovini 

«Ora aspetto di sperimentarlo sull'uomo» 
ROMA — «Era II novembre 
acorso, avevo già sperimen
tato Il sangue artificiate sul 
conigli e sulle scimmie Sa
pevo che avrebbe funzionato 
anche sull'uomo Ho deciso 
di iniettarmelo Un tecnico. 
un giovane Italo-polacco che 
lavorava con me ali univer
sità del Texas mi ha chiesto 
di fare lui da cavia ma ho ri
fiutato Me lo sono Iniettato 
Nelle ventlquattr ore succes
sive l controlli sul mio san
gue e sulle mie urine mi (un
no confermalo che tutto era 
normale Ora chiederò al go
verno dogli Stali Uniti il per
messo per la sperimentazio
ne sull'uomo» Questo è 11 
racconto del professor Mario 
Festa, salernitano di origine, 

docente di cardlochlrugla 
all'università «Texas Tech» 
di Loboch (Stati Uniti) e «In
ventore» di un sangue artifi
ciale che potrebbe rivoluzio
nare la chirurgia e la farma
cologia 

Come veniva spiegato sul
l'Unità di Ieri Il sangue arti
ficiale del professor Feola si 
ricava manipolando sangue 
bovino e sarebbe Iniettabile 
In qualsiasi sltun?lone a 
qualsiasi pa?lontc chi abbia 
subito una forte emorragia, 
sen?a problemi di rea?lonl 
di rigetto o di gruppo san
guigno Migliala e migliaia 
di persone — ad esemplo tut
ti coloro che perdono molto 
sangue per un Incidente 
stradale — potrebbero essere 

salvate con un flaconclno di 
questa sostanza che può es
sere prodotta ad un prezzo 
dieci volte Inferiore a quello 
del plasma sanguigno 

Ma come e naia questa In
venzione'' 
«Lavoro dal 1075 su questo 

problema — spiega il profes
sor Fiola — ma la ricerca in 
questo campo è naturalmen
te molto più vecchia Il via lo 
diede nil 3tì un medico ame
ricano Il dottor Arnberson 
formulando 1 ipotesi che M 
potesse Isolare nel sangue 
depurandola l emoglobina 
la sostanza «Incaricata» di 
prelevare I ossigeno dal! aria 
e di distribuirlo al tessuti del 
corpo umano In questo mo
do, si pensava sarebbe stato 

possibile evitare le grandi 
trasfusioni attorno ad un 
po' di emoglobina Iniettata, 
Il corpo avrebbe ricostruito 1 
suol globuli rossi rimedian
do cosi a qualsiasi emorra
gia A quel! Intuizione segui 
un grande entusiasmo tra gli 
scienziati, ma ben presto si 
capi che 1 nuovi problemi po
sti da questa tecnica non 
erano poi di cosi facile solu-
?lono* 

Oli scienziati si trovarono 
di fronte a tre ostacoli che 
ancora oggi vengono consi
derati Insormontabili Pri
mo l'emoglobina non -lavo
ra* da sola Ad aiutarla nel 
complesso compito di racco
gliere 1 ossigeno e di distri

buirlo al tessuti c'è un enzi
ma Isolando e depurando 
1 emoglobina questo enzima 
viene però eliminato cosi 
I ossigeno viene sì catturato 
ma non più distribuito 

Secondo anche nel mi
gliore processo di purifi
cazione, restano residui tos
sici pericolosi per le reni 

Terzo rompendo la mem
brana per liberarla 1 emo
globina si disintegra e viene 
eliminata 

«La stroda per risolvere 
questi tre problemi — spiega 
II professor Feola — è stata 
lunga Dopo tre anni di stu
dio sul sangue bovino ho pe
rà scoperto nel 1080 una 
particolarità che ha risolto 11 
primo problema l'emoglobl-

Docente 
all'Università 

dei Texas 
lavora 

negli Usa 
dal 1956 

«Così 
decisi di 

iniettarmi 
il siero» 

na del bovini non ha bisogno 
di quell'enzima per rilasciare 
l'ossigeno Su questa scoper
ta ho pubblicato 11 primo la
voro scientifico nel 1983 
Lonno successivo ho con
cluso 1 Indagine sul secondo 
problema utilizzando uno 
strumento di analisi (la cro
matografia liquida ad alta 
pressione) ho potuto Indivi
duare I residui tossici ed eli
minarli Il terzo problema 
I ho risolto con un liquido 
stabilizzatore che è ancora 
segreto, almeno finché non 
lavrò brevettato. 

Ma quanto e costata questa 
ricerca'' 
Il professor Feola raccon

ta di aver ricevuto solo nel 
1981 OOmila dollari dal) Isti
tuto nazionale della sanità 
Usa Contemporaneamente 
l'università del Texas gli ha 
messo a disposizione tre tec
nici e 250mlla dollari «E ora 
— aggiunge — sono In attesa 
di una seconda borsa di 
250mlla dollari Dovrebbero 
darmela dopo i «controlli In

crociati» che aitn ricercatori 
faranno sul mio prodotto» 

Ma come nasce lo scienzia
to Feola9 

«MI sono laureato a Napoli 
nel 50 — spiega — nei '54 mi 
sono specializzato In ostetri
cia e ginecologia Con la lo
de, anche Ma In realtà non 
sapevo fare niente Non ave
vo praticamente mal parte
cipato ad un'operazione chi
rurgica I) coso mi ha fatto 
Incontrare ad un corso d in
glese un ragazzo americano 
Un giorno ho preso coraggio 
egli ho chiesto perché la tua 
famiglia, negli Stati Uniti, 
non mi trova un posto In un 
ospedale? Due anni dopo fa
cevo le valigie e volavo nel 
New Jersey La grande av
ventura è iniziata cosi-

Ora il professr Feola ha la 
doppia cittadinanza, italia
na e statunitense, come Ri
ta Levi Montalctnl e Unti 
altri scienziati che hanno 
dovuto emigrare per trova
re spazio e risorse per I laro 
studi 

•In questi trentanni — di
ce Feola — ho nutrito un for
te risentimento per II siste
ma universitario Italiano 
con tutta la sua accademia e 
l'assenza di qualsiasi compe
tenza tecnica Ora questo ri
sentimento si è un po' atte
nuato anche perché, spero, è 
cambiato II sistema univer
sitario Italiano Forse potrei 
riprendere 1 contatti » 

Ma, professore lei pensa 
che la sua invenzione n\ra 
davvero 1 importanza che 
lei le attribuisce' 
«Credo di si e soprattutto 

peri paesi in via di sviluppo, 
dove le banche dei sangue le 
strutture di ana'isl I orga
nizzazione sanitaria sono 
Inesistenti o Insufficienti In 
questi paesi un'alta percen
tuale di persone che subisce 
trasfusioni di sangue si am
mala poi di epatite v irate e di 
Aids II sangue artificiale ri
solverebbe di colpo tutti que
sti problemi» 

Romeo Bassol! 


